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DECRETO  N.    2690/DecA/64            DEL    01.12 .2016            

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - M odifica disposizioni per 
l’attuazione dei bandi della sottomisure 6.1 e “Pac chetto giovani” - 
annualità 2016. 

VISTO Lo statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 
integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 
Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 
Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 
integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 
degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così come integrato dal Regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, del 11 marzo 2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, così come integrato dai Regolamenti (UE) n. 640/2014 
e n. 907/2014; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTI  i Regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014 e n. 908/2014 recanti modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato 
con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 
(di seguito PSR 2014/2020); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente 
il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di 
approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del 
Comitato di Sorveglianza”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 12 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014 gli 
Stati membri stabiliscono procedure appropriate per la presentazione delle 
domande di sostegno nell’ambito delle misure di sviluppo rurale; 

VISTO  il documento “Criteri di selezione” approvato nel Comitato di Sorveglianza 
avviato il 18 novembre 2015 e chiuso il 18 febbraio 2016; 

VISTA la DGR n. 23/7 del 20 aprile 2016 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 
nell’ambito della Programmazione Unitaria, che autorizza l’Assessore 
all’Agricoltura ad adottare specifici atti di programmazione e indirizzo operativo 
per l’attuazione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e per il 
conseguimento degli obiettivi di performance al 2018; 

VISTO il proprio decreto N.1632/34 del 14.7.2016 col quale sono state approvate le 
direttive per l’azione amministrativa e l’attuazione dei bandi delle sottomisure 
4.1, 4.2, 6.1 e “Pacchetto giovani” – annualità 2016; 

VISTE le determinazioni del direttore del Servizio competitività delle aziende agricole 
n.10569/375  e n.10570/376, entrambe del 14.7.2016, con le quali sono stati  
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rispettivamente approvati i bandi per la sottomisura 6.1 e per il “Pacchetto 
giovani” del PSR 2014-2020 – annualità 2016; 

VISTO  il proprio decreto N. 2032/49 del 13.09.2016 col quale, al fine di poter apportare 
alcune modifiche sostanziali al PSR e consentire l’ottimizzazione degli 
investimenti, si sospendeva l’apertura dei bandi di cui alle sottomisure 4.1, 4.2, 
6.1 e “Pacchetto giovani” – annualità 2016 – e nel quale veniva indicato che il  
nuovo periodo per la presentazione delle domande sarebbe stato stabilito con 
successivo decreto, in ogni caso con avvio non successivo al 21 ottobre 2016; 

VISTO  il proprio decreto N. 2331/DecA/53 del 21/10/2016 col quale sono state 
riprogrammate le date di apertura dei bandi succitati, che per la sottomisura 6.1 
e per il “Pacchetto giovani” veniva fissata al 23.11.2016, con la pubblicazione dei 
bandi entro il 21.11.2016; 

CONSIDERATO che con nota n. 2382/GAB del 27.10.2016 si è conclusa la consultazione scritta 
del 4° Comitato di Sorveglianza per l’esame delle modifiche al PSR 2014/2020 
con relativa notifica agli uffici della Commissione;  

ATTESO  che col successivo decreto N. 2569/DecA/60 del 18/11/2016 si disponeva 
l’adeguamento dei bandi succitati in conseguenza alle intervenute modifiche del 
PSR; 

RITENUTO che, ai sensi dell’art. 8, 1° comma lett. b) della L.R. 31/1998, è necessaria da 

parte dell’Organo di direzione politica l’adozione di un provvedimento che, fatta 

salva la loro definitiva approvazione da parte della Commissione, autorizzi 

l’applicazione condizionata delle disposizioni di cui al documento “Proposta di 

modifica al PSR Sardegna 2014-2020” approvato dal 4° Comitato di 

sorveglianza del PSR 2014/2020, attivato per procedura scritta in data 

07.10.2016; 

RILEVATO inoltre che a causa del perdurare di alcuni problemi tecnici legati 
all’implementazione delle procedure informatiche sul SIAN non è possibile 
rispettare alcune disposizioni contenute nel “Documento di indirizzo sulle 
procedure di attuazione del PSR 2014-2020” approvato con determinazione 
dell’Autorità di Gestione n. 10409/351 del 12.7.2016; 

CONSIDERATO  in particolare che non potrà essere disponibile il cosiddetto “contatore”, previsto 

per consentire ai potenziali richiedenti di essere informati sull’ammontare degli 

importi disponibili in ogni classe di priorità; 

 



 
 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 
L’Assessore  
                              DECRETO N.  2690/DecA/64 

                              DEL  01.12.2016 

 

4/4 

DECRETA 

ART. 1  Fatta salva la loro definitiva approvazione da parte della Commissione, è 

autorizzata l’applicazione condizionata delle disposizioni di cui al documento 

“Proposta di modifica al PSR Sardegna 2014-2020” approvato dal 4° Comitato di 

sorveglianza del PSR 2014/2020 e notificato agli uffici della Commissione con 

nota n. 2382/GAB del 27.10.2016. 

ART. 2 Sono approvate, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della 
L.R. n. 31/98, le nuove direttive per l’azione amministrativa e l’attuazione dei 
bandi della sottomisura 6.1 e del “Pacchetto giovani” – annualità 2016, riportate 
rispettivamente negli Allegati 1 e 2 quali parti integranti del presente decreto e 
che sostituiscono integralmente le precedenti. 

ART. 3 Il presente decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 ed al 

Direttore del Servizio competente per la sua attuazione. 

ART. 4 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna 

e su internet nel sito ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 5 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

      L’Assessore 

 F.to Elisabetta Falchi  


